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in cruse signater iura guod sima fesamt? 
svant animos laudes quas carmina funduni 

£     go simul srucis chstringamur amero: 
a visi mundum, vincat st insa modo. 
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sioni fisse che si spediazone a ri 
Avvisi in IV pagina prezzi mit 
    Berissa me nain mne - 

Martedi 3 Aprile 1904 ‘| 
  

Îl Papa e il II° Gruppo 
dell'Opera dei Congressi 

Ecce i due decumenti sabato annunziati: 

Al diletto figlio Conte Stanislao Medolago 
Albani Presidente del II. Gruppo dell’O- 
pera dei Congressi Cattolici. 

Diletto figlio, 
Fra le tante dimostrazioni di affetto 

alla Nostra persona e di divozione a 
questa Santa Sede Apostolica, pervenu- 
teci nella festa di S. Giuseppe, soavissima 

Gi è riuscita quella, che voi, diletto figlio, 
Gi avete fatta anche in nome dei mem- 
bri del II Gruppe dell'Opera dei Con- 
gressi. E questo specialmente poichè ai 
voti ed auguri pel Nostro benessere si 
aggiunge la solenne promessa di costante 
e incondizionata obbedienza nell’appli- 
care le dottrine sociali della Chiesa alla 
restaurazione della società in Cristo. In-. 
fatti, quantunque non abbiamo avuta 
mai motivo per dubitare di tali senti- 
menti, sempre manifestati colle opere, 

questa nueva conferma Gi reca maggior 
conforto e Ci rassicura. Siamo per ciò 
persuasi che il II Gruppo nella sua 
azione si sferzerà non solo a tener lon- 
tani i suoi ascritti da quelle società, che 
sono causa diretta d’ intellettuale e mo- 
rale pervertimento, ma si adopererà e- 
ziandio in tutte le guise per allootanare 
i suoi membri anche da quelle istitu- 
zioni neutre le quali, sorte in apparenza. 

a tutela dell’operaio, hanno altro scopo 
da quello principale del vero bene ma- 
rale ed economico degl’individui e delle 
famiglie. — E in ordine a questo di- 
chiariamo che in avvenire non dovranno 
ritenersi come istituzioni sociali catto- 

liche quelle cha non facciano piana ade- 
sione al II Gruppo dell'Opera dei Con- 
gressi: nè il Clero, specialmente per 
esimersi da gravi responsabilità, potrà 
prendere parts a Società che quantunque 
apparentemente buone vogliano sottrarsi 
ad una sorveglianza che corrisponde ad 
una ‘valida protezione. Con tale proposito 
Noi siamo certi d’interprstare il desi- 
derio dei Nostri Vanerabili fratelli, i 
Vescovi, che per le opera di azione po- 
polare cattolica saranno così liberati da 
ulteriori fastidi, e il più delle volte anche 
da gravissimi dispiaceri. 
Approfittiamo poi di questa occasione 

per richiamare. l’attenzione del TI Grupro 
su tutti coloro chs facili a correre dietro. 
alle novità si lasciano adescare da quelli, 
che sotto speciose apparenze nascondono 

il fine di servirsi di essi como d’istru- 
mento per mettere in esecuzione le loro, 
per le meno, dubbiase intenzioni. Si ado- 
peri quindi il II Gruppo dell'Opera dei 
Congressi a tenere nei giusti limiti, spe- 
cialmente i giovani, che nella loro gene- 
Fosità, ma non sempre con maturo giu- | 
Gizio, velendo riformare tutto, aspirano 
ad imprese ardite, e sia pure col desi- 
derio del meglio, non raggiungono il 
bene. E qualora alle amichevoli osserva- 
zioni non si mostressero obbedisnti, sieno 
esclusi dall’Opara vostra, che non cerca 
il numero ma la concordia amorevole, 
Senza la quale il vero bene nen si può 
Mal censeguire. — Continuate adunque, 

diletto figio, come avete fatto fin quà, Insieme ai vostri egregi colleghi, a pro- 
muovere e dirigere non solo istituzioni 

l Carattere puramente economico, ma 
UR - affini: le unioni profes- 
> o © padronali, mettendole 

accordo; i segretariati del 
Popolo pei consigli legali ed ammini- 
up Tegolande pur anco nel mi- 
po le opere per gli emigrati, e 

°° Sana propaganda e di studio; e a voi non Mancheranno i più Si conforti. — In quanto a Noi, vi aiutere- mo sempre colla Nost ; e pregheremo costantemente ; 
che accordi a tutti la grazia di 
cen zelo inprese così sante 
_Ad incoraggiamento poi e come peo di particolare benevolenza, a voi 0 figlio, ai Consiglieri del II Gruppo alte 
vestre famiglie e a quanti hanno uh 
alle vostre opere impartiamo con effu- 
sone di cuore l’Apostolica benedizione, 
Dal Vaticano, 19 Marzo 1904. 

PIUSSPE: RO 

Con la venerata lettera qui sopra rife- 
Mita, la Santità di Nostre Signore si de- 
Snava rispondere all’ indirizzo che il Pre- 
Sidenta del II Gruppo a nome anche de 
sugi colleghi, Gli umiliava nella fausta 
sccasione del suo onomastico. L'indirizzo 
€ del seguente tenore : 

1 Signore, 
Continuare 

® salutari, 

Beatissimo Padre, 

Il giorno dicianovesimo del mese cor- 
reute, sempre caro ai cattolici tutti, spe- 

cie a coloro che si occupano della que- 
stione operaia, come quello che è sacro 
a S. Giuseppe Patrono della Chiesa uni- 

versale, ed insieme particolare protettore 
e perfetto esemplare dei lavoratori cri- 
stiani, sorge quest'anno anche più lieto 

e solenne perchè in esso cade l’onoma- 
stico della Santità Vostra. 

Il IT Gruppo dell’Opera dei Congressi 
per mezzo del proprio presidente, non 
può lasciar trascorrere questo lietissimo 
giorno senza presentarsi genuflesso din- 

frirvi, con tutto il rispetto e la effusione 
di servo fedele, e figlio devotissimo Ye- 
maggio sincero dei suoi voti ed augurii 

libertà della Chiesa, che Iddio Vi ha 
provvidenzialmente chiamato a reggere e 
governare. 

E noi tutti, membri di questo Gruppo 
cogliamo velontieri questa occasione per 
aggiungère agli auguri una nuova e so- 

ma specialmente nell’attendere al com- 

quello cicè di applicare le dottrine so- 

nella nostra età tormentano l’umano con- 
sorzio. 

Ve Jo promettiamo, Padre Santo: noi 
continueremo a chiamare gli operai nelle 
associazioni, che si costituiscono in nome 

reme con ogni zelo ed alacrità a quella 
azione popolare o democratica cristiana, 
la cui ragione di essere tutta ed unica- 
mente s’appunta e compendia nel rido- 
nare al lavoro, con ‘forma adatta alle 
mutate condizioni dei tempi, quella or- 
ganizzazione, che fu una delle più belle 
glorie delle Età di mezzo. 

E coll’aiuto di Dio e sempre unifor-   maudoci agli insegnamenti della S. Sede 
| nei confidiamo di raggiungerlo, questo 
| nobilissimo intento. Ed allorchè aiutati a 
conseguire una vera, propria ed autonoma 
rappresentanza di classe, gli operai raccolti 
in Unioni professionali, saranno in grado 

Roma, 4. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto in particolare udienza la spe- 
ciale missione del Centre Cattolico ger- 
manico con a capo il conte Droste Vi- 
schsring che ha presentato a S. S. una 

importantissima sua ‘pubblicazione sui 
| primi cinquanta anni di vita dell’azione 
cattolica in Germania ed'i primi 50 Con- 
gressi Cattolici generali tedeschi. Il Santo 
Padre si è vivamente interessato della 
azione cattolica in Germania, ed ha 
espresso alla missione la sua più viva 

, soddisfazione. Oltre il contre Droste erano 
‘ presenti 12 membri del Centro Cattolico, 

‘nanzi al Vostro Trono Augusto per of- 

per la incolumità e prosperità della Sa- 1 
cra Vostra Persona, per il trionfo e la 

lenne promessa di costante ed incondi- | 
zionata obbedienza a Voi in ogni cosa, 

pito in modo particolare a noi assegnato ‘ 

Presidenti degli ultimi Congressi Catto- 
lici in Germania. n 

Augurii per telefono. 

Venezia, 4. — Ieri alle una, Sua Santità 
si degnò mandare per telefono a S. E. il 
Patriarca, ai parreci, al clero, ai vene- 
ziani tutti, i suoi augurii per le feste 
pasquali. 

La notizia provocò un sentimento di 
gratitudine per l’attaccamento che sem- 
pre addimostrò il Papa per la città nostra. 

La Commissione dei Cardinali 
per la codificazione del diritto canonico. 

Roma, 4. — L'Osservatore Romano di 
questa sera pubblica i nomi dei cardinali 
chiamati dal Papa a costituire la com- 
missione per la codificazione del diritto 
canonico, disposte con motu proprio da- 
tato 19 marzo. 

I Cardinali chiamati sono: Nell’ordine 
dei Vescovi: Vannutelli Serafino, Agliar- 

‘ di Antonio, Vannutelli Vincenzo, Satolli 
ciali cattoliche a rimedio dei mali, che. Francesco ; dell’ ordine dei Preti: Ram- 

| polla, Gotti, Ferrata, Cassetta, Mathieu, 

‘ nell’ordine dei Diaconi: Steinhuber, Se- 
gna, Vives y Tuto, Cavagnis, segretario 
della commissione; Mons. Pietro Gasparri, 

| Arcivescovo di Cesarea in Palestina, se- 
di Cristo e della sua Chiesa all'ombra. 
dell'Opera dei Congressi, e ci sforzeremo 
di tenerli lontani da quelle, che prescin- ) 
dendo dalla religione e non curando la: 
parte più nobile dell’operaio, costituiscono 
spesso per lui un pericolo di morale per- 
vertimento; ma sopratutto noi intende- 

gretario della Sacra Congregazione degli 
affari ecclesiastici ed altri prelati. 
  

La relazione Chiesi - Travelli 

sul Benadir 

  
i morale civile 

‘Per l'istruzione religiosa nelle scuole. 
Un Memoriale al ministero della P. |. 

  22090 

Crediamo opportuno pubblicare inte- 
gralmente l’importante decumento che 
segue togliendo dal fascicolo di marzo del 
Periodico Fede e Scuola, organo ufficiale 
del III Gruppo dell'Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici. 

Dalla lettura di esso i cattelici ed in 
modo speciale i padri e le. madri di fa- 
miglia apprenderanno quanto gravi siano 
i loro doveri nell’ora presente. 

Essi valuteranno ancora l’importanza 
dell’organizzazione nazionale che per la 
parte che riguarda le Scuole e l'Istruzione 
s'imprende appunto nel III Gruppo della 
nostra Opera dei Congressi. 

Dopo le dichiarazioni fatte il 14 corr. 
alia Camera dal Ministro Orlandg, ri- 
spondente ad un’interpellanza del De- 
putato Varazzani, non resta più alcun 
dubbio, sul dovere che hanno i cattolici 
di riprendere energicamente la campagna 
a favore dell’ Istruzione Religiosa nelle 
Scuole; e noi saremo ben lieti di mettere 
l’opera nostra al servizio del III Gruppo, 
secondandone i nobili divisamenti. 

Il documevto che qui pubblichiamo è 
una prova luminosa dello zelo dell’ inte- 
ressamento e dell’attitudine di attività del 

; IM Gruppo, esplicate nel dignitoso me- 
moriale testè inviato al Ministro Orlando. 

E° dovere della stampa cattolica di dare 
a questo documento la maggiore pubbli- ; Gennari, Cavicchioni, Merry. Dal Val; cità con solo, ma l'appoggio incondizio- 
nato e tale che se ne possano ottenere 
quei frutti che valgano a scougiurare la 
suprema iattura che ci è minacciata dalla 
massoneria e dall’anticlericalismo, i quali 
raddoppiano i loro sforzi contro la fede 
cattolica, contro la religione a detrimento 

del popolo italiano, in 
‘ grande maggioranza cattolico. 

Roma 4. — La Tribuna pubblica il testo . 
delle conclusioni della relazione Chiesi 
Travelli sul Benadir. 

La relazione dice che primeggiano per 
l’ indiscutibile. gravità loro. le responsa- 
bilità dei funzionari comm. Dulio e te- 
nente Badolo. Al comm. Dulio si rico- 
nosce come maggiore responsabilità quella 
di non aver inai denunciato apertamente 
al Governo lo stato delle cose sia nei rap- 

i porti della schiavitù sia in tutte le que- 

di tutelare efficacemente da se medesimi 
i loro interessi materiali e morali, e per- | ne 

‘ sato di non aver vigilato e di non avere ciò stesso armonicamente ccoperare colle 
altre classi al bene comune del 
consorzio quando analogamente a queste 
avremo le parallele Unioni padronali; e 

| cessario complemento della organizza- 

zione distinta delle due classi, avremo le 
commissioni miste formate dai delegati, 
liberamente eletti, dall'una e dall’altra, 
‘regolanti, nel comune rispetto dei reci- 

civile . 

stioni. Il comm. Dulio, dice testualmente 
la relazione, ha ingannato i propri man- 
danti e il paese. 

Le responsabilità del tenente Badolo 
sono di due specie; quelle che riguar- 
dano i lugubri fatti avvenuti durante la 
sua reggenza e dei quali fu già ampia- 
menta detto, e le responsabilità come 
funzionario della Colonia. 3° 

Quanto alle ultime il Badolo è accu- 

avvertito nè il Governo, nè Ja Secietà del 
deplorevole indirizzo della colonia. Si 
rimprovera poi di avere lavorato alla ri- 

| volta di tutto il personale della colonia 
quando da ultimo, comes risultante e ne- | 

proci diritti e doveri, i vicendevoli rap-, 
porti colle norme della giustizia integrata 
e perfezionata dai carismi della carità: 
allora noi potremo condurre i due fat- 
tori.della produzione, capitale e lavoro, 
non più avversari, ma coordinati e cospi- 
ranti al fine comune del benessere ma- 
teriale e morale di tutta la professione 
e di coloro cha la esercitano, ai piedi di 
"Vostra Santità, ad acclamara il Romano 
Pontefice ristauratore in Cristo del lavoro 
umano e della pace sociale. 

Affretti questo fortunato istante, il no- 
stro lavoro assiduo, avvalorato dal Patro- 
cinio di quel grande Santo oggi da noi: 
con cresciuto fervore invocato, e da quella 
Apostolica Benedizione, che genuflessi al | 
bacio del sacro vostro Piede, dalla Sa- 
vrana Vostra benevolenza con umiltà 

pari alla fiducia ardentemente invochiamo 
Della Santità Vostra 

Bergamo, 16 Marzo 1904. 
u.mo, ubb.mo Figlio 

ST. MEDOLAGO ALBANI 
Presidente del 2 Gruppo Generale ; 

dell'Opera dei (. 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

contre il Governatore. — |; _. 
Ma gravi responsabilità d’ ordine morale 

incombono nella Società pel deplorevole 
stato creato ai suoi funzionari nella Co- 
lonia senza un severo controllo. 

Errore fondamentale della Società fu 
quello di essersi accinta all’ impresa senza 
avere una percezione esatta degli impegni 
reali e materiali che andava ad assumersi. : La relazione afferma che la Socistà non | legge del 1877 è chiarissima (anche nol a da è Ò 

Il memoriale è il seguente: 

Eecellenza ! 

Il Regolamento per le scuole elemen- 

tari, preparato dal Vostro antecassore on. 
Nasi, è tornato al ministero per voto della 
Corte dei Conti; e nell'opinione dubblica 
così vivamente turbata dalla minacciata 
abolizione dell’ insegnamento religioso, è 
entrata la certezza che quel Regolamento, 
se tornerà per opera Vostra all’eminente 
consesso tornerà lasciando intatti i diritti 
che la legge riconosce. 

E sarebbe, in verità, fara offesa, non 
foss'altro, alla Vostra scienza e coscienza 
di cultore insigna del diritto costituzio- 

nole, il solo dubitare che Voi possiate 
segnare col nome Vostro disposizioni di 

| Regolamento che siano in contrasto aperto 
con disposizioni di legge. Poichè |’ inse- 
gnamento religioso, ordinato nelle scuole 

elementari dalla legge Casati del 1859, 
non fu mai abolito nè espressamente, nè 

tacitamente da leggi posteriori, e non lo 

potrebbe essere dal governo senza sov- 
‘ vertimento degli ordini fondamentali dello 

, SU227 2 i i possa continuare nell'impresa senza in- 
contrare nuovi insuccessi e senza incorrere 

in nuove responsabilità. 
La relazione segnala quindi la respon- | 

sabilità del Governo che viene accusato 
di non aver avuta una direttiva politica e ‘ di non essersi occupato della Colonia. 

  
Roma, 4. — La Deputazione del Comi- 

tato centrale dei Congressi cattolici in   | vermania, è stata ricevuta dal Papa; era. i | PUre presente il sociologo Brants, il quale 
i Presentò il libro la Democrazia cristiana 

in Germania. Nel pomeriggio il Papa ha 
; HiCevato una commissione di giovani ua- 
i gheresi, 

  

La commemorazione delle dieci giornate. 
Brescia, 4. — Teri s0N0 commemorate 

solennemente le dieci g!0rnate. Assiste- 
vano il sindaco, la giunta s parecchi con- siglieri comunali, molt!881me società con bandiera e musica, rappresentanze ecc. Parlò il sindaco, e sul monumento furono deposta splendide corone. C'era immensa 
folla. 

LORA) DEBATE TROTA ENZION 

Il prezzo del grani. 
I prezzi del frumeuto nei principali 

mercati del monde nella. passata setti- 
mana segnalano un rialzo a Berlino, a 

ARVD ASI RPART I SEITE PEN RAIN UR EI PS 

Niw York, a Chicago ed a Odessa; a | 
Parigi rimasero stazionari ed a Budapest 
si verificò un leggero rialzo. I depositi 
di frumento dispenibili e pronti per la 
esportazione ascendono negli Stati Uniti 
d'America a Ett. 11,378 850 mentre nel- 
Vanno decorso in questo tempo era di 
Ett. 15.151.350. Il frumento in mare con 

  

destinazione verso l'Europa si calcola a ' 
15.080.000 ettolitri di cui 10.731.000 di- 

mostrarono poco animati, concludendosi 
generalmente scarsi affari. Le quotazioni 
rimasero pressochè invariate, aggirandosi 
da lire 23.50 a lira 26 per quintale. 

i | di-! tanato il pericolo 
retti verso l fl diretti È nale abolizione dell’insegnamento reli- 
E E gioso. Il pensiero degl’ Italiani, richia- 

Stato moderno, che distinguono i poteri 
e contendono al potere esecutivo ogni 
facoltà di modificare i precetti della legge. 
Sovvertimento che non potrebbe nem- 
meno trovare la scusa di una difficoltà 
d’ interpretazione della legge, poichè la 

fosse) fu de tutti i governi, che da allora 
ad oggi si succedettero, interpretata co- 
stantemente in un unico senso : nel sanso, 

cicè, che essa avessa lasciato intatto ’ob- 
bligo fatto ai Comuni dalla legge Casati. 

Nel presupposto appunto di quell’ ob- 
bligo legale trovano fondamento e giu- 
stificazione il regolamento per le scuole 

elementari ora vigente e quello che lo 
precedette, e tutte le istruzioni e provve- 
dimenti in materia dal ministero dell’I 
P. dal 1877 ad oggi. Cesì che il ministro 
che ora volesse proporre e sostenere un 
regolamento religioso, adducendo che tale 
abolizione fu già sancita dalla legge del 
1877, verrebbe con ciò solo a lanciare 
una accusa di illegalità sfacciata sugli 
atti di tutti i suci predecessori di quasi 
un trentennio ; poichè, date che la legge 
del 1877 avesse abolito 1’ insegnamento 
religioso, quei regolamenti e quelle istru- 
zioni che hanno riconfermato per tanti 
modi il dovere nei Comuni di provve- 
dervi, null’altro sarebbero a giudicarsi 
che un’ onta aperta alla legge. 

Ma alla opinione pubblica e al diritto 
e al dovere dei Cattolici italiani non 
basta oramai che sia dileguato o allon- 

di codesta incostituzio- 

mato da quella minaccia a considerare 
più attentamente la situazione fatta ora 
a quell’insegnamento nelle scuole ale: 

  

mentari pubbliche, si è riconvinto che 
non sia cosa degna della seristà di uno 
Stato civile lasciare che quella situazione 
continui. 

Quale sia codesta situazione non è bi- 
sogno, Eccellenza, che Vi diciamo noi 
qui con lungo discorso. Ma voglia } E. 
V. permetterci qualche cenno, come ns- 
cessaria premessa alle constatazioni di 
fatto e ai rilievi che noi ci siamo pra- 
posti di sottoporre alla Vostra attezione. 

La legge del 1859 comprendeva la 
istruzione religiosa tra le materie ordi- 
narie d’insegnamento. Agli alunni perciò 
che frequentassero le scuola comunali, 
era fatto obbligo (salvo contraria istanza 
dei genitori) di seguire anche le lezioni 
di cateschismo e di subirne l’ esame sia 
nel corso elementare inferiore che nel 
superiore. E in entrambi i corsi era data 
‘competenza di vigilare sull’ insegnamento 
religioso e di presiederne gli esami al 
parroco del luogo (art. 315, 325, 374). 

Questo stato di diritto nessuna legge 
posteriore ha mutato. Soltanto allorchè 
con la legge 15 luglio 1877 si proclamò 
l’istruzicne obbligatoria, e cioè fu im- 
posto ai genitori l’obbligo di iscrivere i 
figli al corso elementare inferiore, fu 
creduto conveniente che alla coazione 
nuova fatta ai genitori rispondesse un 
più largo riguardo alla libertà di ca- 
scienza; e per ciò, e per questo solo ri- 
guardo nelle materie obbligatorie per gli 
alunni del corso elementare inferiore, 
non fu compresa. 

Così che l’unico mutamente fu questo 
che alle lezioni di catechismo divenne 
facoltativo di assistere per gli alunni del 
corso elementare, pur rimanendo il. cate- 
chismo tra le materie, al cui insegna- 
mento è obbligatorio pei Comuni di prov- 
vedere. 

Questo il senso chiaro e preciso della 
legge del 1877, che non può essere cen- 
surato se non da artifiziosi sofismi, come 
ben rilevò il Consiglio di Stato nel pa- 
rere 18 maggio 1878 seguito dal Mini- 
stero (Foro it., 1879, III, 50). Nulla del 
resto fu mutato agli ordini della legge 
del 1859. 

L'ordinamento attuale dell’ insegna- 
mento nelle scuole elem., duvrebbe dun- 
que, secondo la legge, esser questo: 1) ob- 
bligo dei Comuni di provvedervi sia nel 
corso inferiore che nel superiore; 2) 
tenuti a frequentare le lezioni tutti gli 
alunni, salvo volontà contraria dei geni- 
tori; 3) obbligo, negli alunni cha fre- 
quentano le lezioni di darne l’esame; 
4) diritto nel parroco di vigilare e di as- 
sistere all’esame. 

Ma, purtroppo, a questo stato di diritto 
non corrisponde lo stato di fatto. In vari 
Comuni, all'insegnamento religioso non 
sì provvede ; lo si nega, anche richiesto 
per arbitrio di Sindaci o di Giunte; si 
prescrivono alle richieste dell’ insegna- 
mento religioso forme che inceppano no- 
tevolmente, o anche impediscono affatto   l’esercizio di quel diritto (come là dove, 
essendoci genitori analfabeti, si esige la 
domanda scritta); si esigono le espresse 
richieste dei genitori anche per il corse 
superiore; non si ammette vigilanza 6 
intervento di sorta del paroco. 

Nè questi, Eccellenza, sono i minoii 
inconvenienti. Anche là dove le richieste 
dei genitori ottengono soddisfazione pres- 
so i Comuni, vengono assegnati dai Con- 
sigli Scolastici Provinciali orari così ri- 
stretti e così incomodi che |’ insegna- 

mento religioso ne riceve l’apparenza di 

cosa inutile e tollerata più che voluta, e 
gli alunni sono invogliati a prenderlo in 
uggia o in dileggio; e i maestri se ne 
occupano svogliatamente. E avviene poi 
quasi dappertutto che i maestri sieno 
anche poco atti a tale insegnamento, per 
difetto di cognizioni (non essendo più la 
religione materia di insegnamento nei 
corsi normali), e in molti luoghi il mae- 
stro, per le opinioni sue, non è tale da 
poter sinceramente e seriamente impar- 
tirlo. 

I padri di famiglia chiedono e pregano 
che l insegnamento religioso sia affidato 
2 persona di loro fiducia diversa dal 
maestro e dalla quale anche hanno ofte- 

| nuto che presti gratuitamente l’opra sua   
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Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 La nostra Tipografia, op*ra di carattere pubblico, ha S 
ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da # 

da ij | attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. o 
dr © er À E Mana... - UÈ E la stessa è in grado di assumere | 

<a Premiate È i 

si recentementa con Dipiema d'onswe . È : ” Qualunque commissione. Fi 

con medaglie d’oro e d’argento. ci == (massima onorificenza) al} 'Bsposizio: 4 Dl = CRESTA uu D- pi 
diverse Esposizioni del Regno a Regionale di Udine, per campare | d-i Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le FÉ in 

dell’ Estero fi \ = di di + a] i | società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono & ce 

ene a A i a I S {ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed ci 
REZZA e : ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- Pé ; d’ 

; gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- 
Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed ‘intonazione; — fastelli in ferro _ gra, ecc. + i su 

battuto, assumendone anche il collocamento. È pi 
Fonde altresi statue, busti, corone in bronzo, ed altre. opere artistiche, garantendone la 

ar I ! domo Precisione - prontezza -- molicità nei prezzi. B 
% Pagamenti in rate annuali — SH, 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1» 100 chilogrammi. 

  

  

Premiate 

      

teriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii.     
Ca i 
0% = Satana adattati 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region, Udine 1903 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

CY ! pe 
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Partenze Avrivi 

[i 
vw 

5 Pastenmi Arrivi 
i 3 

3 
Di 
DE 

Partenze Amivi ©»: Partenze Avrivi è PE 

da Udine anezia da Venezia a Udine Casarsa Portegr. i Portogr. Casarsa | sì 

O, 4,20 SAR Sl 4,45 i OA 05 10.05 | 0; 8,22 9.02 è U: 

8.20 AE IO. , 14,51 1b,16- = Ft 13.10 139.55 bi 9 
109 G O. 10.45 5 0 18.37 1900 0 20.15 20.53 uc 
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  EG Ss dì, 13.15 ò ì IRE e EROE SO is ge 

3 N90, i VI a 16.87 23.20 | Udine Cimaate Civriale Udine.   ER
OI

 
A
 

5 

se e i: voi 

D. S0,28 23.05 

Udine Pontebba Pontabba Udine M. 9,9 9.82 Me 9.45 
* 0, 8.17 0 0 4,50 T9R MI. 11.40 IM 

D. 1,93 Ob + D 9.28 prati 16:35 VI ME EIA5 

O. {0.35 19.99; 0. 1429 im | M.- 2145 22.12. M. 22.29 
tirò 

Da n9 204 O 1900 
bi 19.10: D. 18.39 20.05 | S. Giorgio Trieste 

s por A x t 7 M. 29.05 4:90 x SS ga Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- SR DI 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 

  
Trieste 

CLRSCSSE SES RSI LE lare : S, Giorgio Udine 
ine Trieste | Trieste Udine | M. 7.10 D.9.0110.40 = 6.12 n 910 958! 

1820 A. 895. 11,06 | M.12.16D.16.4619,46 x smi i 
x È s DE i; ca = pa i) qa ko CL MILLA. Dal 3 

TRE le ei D. 17.30 M.20,5321.99 | 

  

  DE e ee M.19 25 D.2034—— in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per E e i a ea 
n cal E Ei O. 11.29 20.30 IDE 25.29 7:32 Tdine Venezia pe 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Gacarta  Spilimb. | Spilenbi Casarsa. | Si Guorgio Venezia || S, Giorgio Udine D 
è ì . raRee . : 20 Casarsa. Spumb. : ——Spuimb. lasarsa. | GIOIE ROLE PARI RIE 

ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie Oi 10 ai E ge E MID DMI 0 
un ) ? ? P 
E sua i : ‘PLL Mi 15.25 | MO 13155 14 | M.13.6M.14:51820 | M.1210M.145015.50 i 
si drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in mani?-tture. 10. 198 | 0. 17.30 18.10 | M.17.56D.18572130 | D.17,3)M,205321.t9 > 

  

  La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità. dei 

cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. PA 

— Prezzi de non temere concorrenza — 

  ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
  

RE
P 
d
l
 

Da Udine R. A. 8, - 8.43 11.20 14,50 15.45 18. - S, T. 8.15 9.— 11,35 16— 18.15 
Dalla S. T. 820 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13,— 16.35 19.45 21.35 

EB Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 0,35 -- are. @ Udine S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 21.55 
FERIRE CER): TATO TELO i) TAÙSO dé Oa WU a a 0 5 i Parr. dalla S. T. 8.17 7.55 10.40 15.15 14,20 17,30 — Arr. 8. F. 8.32 7.40 10.55 15.90 14.55 17.45 

PE IG cab ai GET FR SMP DERE e 

n
 È s 

   sia    CAETa 

dp ge che, i tuo SE Ra Ni i TRE È na a Bat pira S$R i x 3 a de i Ur E& ra de bai SA E ERI 3, CRA E A È = o to È si peo x À [36 È ne È n 

vroRI SRO cp Di e rp pra per areRo se CERI È È z i BE: S REESE n 8a pata a SL: RSTTZINO pro s RI 
È n A È e: uh fa SR È È MI ' Ù ci: i don a £ o È (ia 

no D È G DA Lu 2 s di ; DA E A o A ; EA È se $ - E DI ELI ti: 5 È LA rd 3 3 % es Eroi dI S: Roi oz 
} SRZRI ve È: A votato Nr n x fe 3 3 CR Hi BR SE ris iù 5 dA e. ; È sE W © pg > E i DA, de li. 3 la LS va ge Lù e È ta di da Dei 

5 5 hi “ > Sorro den patta era 2? 5 TS mac rranTe nc x aste” bin Se” poni SETTA 3 "Sa DE PRI Cl I TERPEDE ORE ta REESE, i WE nat nateng uo Rei rmceenò SE ; 2 IN BSINE E ; : BEE 

UDINE, Via Msrcatovecchio N. 4 e 19, Si fas i es x premiata all E ci i bp 
BC: 

A FR cp TRS È rana È Sr coi È "A [CEST sui og? "e n SR: cli ; fe) 
$ LE E E3 i SS da ; Bla “Hal € 3 rei I na 3 calle e pe. 58 3, 29 x fi si 3 È 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. NIE i 

ente BITAU Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Si a ni 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

    

  
Veli per Stacci e #&uratti £ AD N all 

Sì coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere . | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

ts PREZZI MODICESSEIMI ! i 

            IM si 
mne si SA cit       

-R2° Clero e Spett. Fabbricerie (È GIUSEPPE BON | 2 
OCCASIONE FAVOREVOLE > l Li è UDINE — Piazza del Duome, 11 — UDINE è gi 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: {| DUE TORCIERI in legno dorato. “i (E 
Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in za i 3 3 ì È Ì sE na 

cristallo di Venezia del diametro di me- pietra artificiale: monumentino adatto x; LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO Li | 

tri 1.92 x 2.50 di altezza. ‘a cimiteri, piazze, crocevie eco. | i EE È 03 
Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in otione lucidato # l wi lu) 

sentate diametro 3%- centimetri. altezza metri 0.52. 3 3 ee. IR x | 

SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual- | TRONETTO per l’osposizione delle reliquie, ED ix ab li ata a | gie 
siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. Es 5 : = ! S i SS . 

x in TUTTA SETA, taglio perfitlo, guarnizioni oro, confe- * Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 metalli tanto 

Pianeta recilame zione perfetta per il prezzo eccezionale di La PE 95. A i - dorati che argentati e Nicheilati. : 

F.Ili FILIPPONI di <.. <> 2 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di-Arredi e Paramenti Sacri È na Lavori I ferro battuto ed indorato sel 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali : Di A 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE di ci mediscono fotoonaf Tiiecomi £ ri ha ini 

      
NB. La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati.   

Le ga e e go Ag Pi ra er      


